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Unihockey
di Rolf Wiedmer

È cominciato per gioco. Ora sta diven-
tando uno sport con tutte le carte in re-
gola. Semplice, ma con alcuni presup-
posti che devono essere impartiti, l'U-
nihockey sta conquistando anche il no-
stro paese.

Come è giunto in Svizzera?

Da noi l'Unihockey è conosciuto sin dal
1 974. Ce lo hanno portato gli scoprito-
ri stessi, ovvero i giocatori di hockey su
ghiaccio d'oltre oceano. Si tratta, per
loro, di una formula di gioco da pratica-
re durante la pausa estiva direttamen-
te connessa con l'attività invernale.
Stesse riflessioni le hanno fatte i re-
sponsabili dei club svizzeri che ora,
d'estate, hanno in programma
l'Unihockey.

Perché Unihockey?

La definizione «hockey» implica il fatto
che la pallina puè essere giocata solo
con un bastone, mentre il prefisso
«Uni» indica il luogo d'origine del gioco
(Uni université: molti giocatori cana-
desi e americani vengono reclutati nel-
le squadre universitarie). Negli USA e

in Canada, la disciplina sportiva Uni-
hockey è pure nota sotto il nome di
«Field Hockey», ma non ha alcuna si-
militudine con la traduzione Hockey su
terra.

II materiale per questo gioco è giunto
in Svizzera per la prima volta nel 1 974,
più precisamente al Politecnico di Zuri-
go e destinato al corso di formazione di
insegnanti di educazione fisica. Il suc-
cesso è stato talmente strepitoso che
ben presto venne organizzato un cam-
pionato universitario in quello che allo-
ra veniva chiamato «Soft-Hockey».
Grazie all'iniziativa di un maestro di
sport zurighese, l'Unihockey trovô ben
presto accesso anche nelle scuole
pubbliche. All'inizio le regole di gioco
erano assai rudimentali e solo dopo
l'ulteriore sviluppo di questo sport si
sono trasformate in autentiche regole
di gioco.

Unihockey internazionale
e in Svizzera

In Europa, le prime partite vere e proprie

si sono disputate in Svezia, Finlan-

dia, Norvegia e Danimarca. Ci sono
stati anche incontri internazionali con-
tro gli USA e il Canada. L'Inghilterra,
patria di molti sport, non è rimasta
indifferente, e ha adottato con molto
successo anche questa disciplina. In
Svizzera la strada fatta è stata corona-
ta con la redazione del regolamento di
gioco. Nel 1979 è stata fondata la

«Unihockey Fédération Suisse». Quattro

anni più tardi si iniziavano i colloqui
con la Federazione di hockey su terra
in previsione di un'integrazione. At-
tualmente l'Unihockey è un diparti-
mento autonomo in seno a questa
federazione, accanto agli altri due dipar-
timenti hockey su terra e hockey a ro-
telle.

Come si gioca?

L'Unihockey viene giocato unicamen-
te in palestra. II campo da gioco, per le

partite di campionato, misura 14 x 24
m. Gli angoli sono delimitati da panchi-
ne. Le linee di porta sono costituite da
quelle di fondo délia pallavolo. La porta
è alta 1 20 cm e larga 180 cm. L'ingag-
gio avviene nel cerchio di metà campo
délia pallacanestro. Si possono delimi-
tare le linee laterali con altre panchine
oppure, per société e scuole che non
ne dispongono, si possono utilizzare le
pareti laterali.
Una squadra è composta di 8 giocatori
(2 portieri e 6 giocatori in campo); tut-
tavia durante il gioco effettivo sono im-
pegnati un portiere e tre giocatori di
movimento.
L'Unihockey fa parte dei giochi di
squadra con poco contatto corporeo,
dato che sono vietati, e puniti, gli spin-
toni, gli urti, il trattenere e gli scontri fi-
sici. Questo sport è molto dinamico e
caratterizzato dalla corsa, abilità, rea-
zione e condizione fisica.

Dimensioni minime del campo: lunghezza 20 m, targhezza 12 m.
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II materiale

L'estremità inferiore del bastone è ri-

curva e fatta con materiale sintetico
duro. Sono arrotondati, come i bastoni
dell'hockey su pattini a roteile. La paNina

è leggera, pure di materiale sintetico,

ed ha un diametro di 7 cm. II portiere
puö proteggersi con una maschera;

gioca con un bastone leggermente più
largo. Portiere e giocatori possono por-
tare guanti. Gambali sono permessi solo

all'estremo difensore, non possono
perô essere esagerati. II portiere puô
pure portare, sotto la tuta d'allena-
mento, protezioni per le tibie.

Unihockey e campionato svizzero

Dallo scorso anno esiste un campionato
di lega nazionale A. Vi prendono parte
10 squadre uscite da un torneo di

qualificazione. È stata scelta la formula
di ogni squadra contro le altre in un

girone d'andata e un girone di ritorno.
La squadra vincitrice conquista il titolo
di campione svizzero. Le ultime due
classificate retrocedono in lega nazionale

B. II torneo B conta come
qualificazione per accedere alla categoria su-
periore. È attualmente in fase di svolgi-
mento e le partite finali per la promo-
zione avranno luogo nel mese di mar-
zo. Anche la lega B conta 10 squadre.
Le prime due délia classifica finale ac-
cedono direttamente in lega A.

Indirizzi utili:

Federazione svizzera di hockey su terra
Dipartimento Unihockey
Kaspar-Kopp-Strasse 96
6030 Ebikon

Responsabile del dipartimento:
Christian Schindler
Sportzentrum
8606 Greifensee

CT Unihockey per la scuola:
Rolf Wiedmer
Birchstrasse 261
8052 Zurigo
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